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Dal Vangelo secondo Luca

Ma a voi che mi ascoltate io dico: Amate i vostri nemici e fate del bene a quelli che vi odiano. Benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi fanno del male. Se qualcuno ti percuote su una guancia, porgigli anche l’altra; se qualcuno ti leva il mantello, lasciagli prendere anche la tunica.

Da a chiunque ti chiede; e se qualcuno ti ruba ciò che ti appartiene, tu non richiederlo. Come volete che gli altri facciano a voi, così fate a loro. ……..Siate misericordiosi come Dio vostro Padre è misericordioso.

Non giudicate e non sarete giudicati, non condannate e non sarete condannati, perdonate e vi sarà perdonato.

Date e vi sarà dato; ne riceverete in misura buona, pigiata, scossa e traboccante, perché con la stessa misura con cui misurate, sarà misurato anche a voi…………….L’albero buono non produce frutti cattivi, né l’albero cattivo produce frutti buoni. Il pregio di un albero lo si riconosce dai suoi frutti: non si raccolgono infatti fichi dalle spine e non si vendemmia uva da un rovo. L’uomo buono trai fuori il bene dal prezioso tesoro del suo cuore; l’uomo cattivo invece, dal suo cattivo tesoro trae fuori il male.

Con la bocca infatti si esprime tutto ciò che si ha nel cuore.
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Mi trovavo sotto circa dodici metri d’acqua, da sola. Sapevo che non sarei dovuta andare da sola, ma ero molto esperta e ci avevo provato. Non c’era molta corrente e l’acqua era così calda, limpida e allettante.  Quando mi venne un crampo, capii subito quanto fossi stata stupida. Non mi allarmai eccessivamente, ma ero davvero piegata in due dai crampi allo stomaco. Cercai di togliermi la cintura con i pesi, ma ero talmente piegata che non riuscivo a slacciarla. Stavo andando a fondo e cominciai a spaventarmi, incapace di muovermi. Vedevo l’orologio e sapevo di avere ancora poco tempo prima di esaurire l’aria. Cercai di massaggiarmi l’addome. Non indossavo una  muta, ma non riuscivo a raddrizzarmi e a raggiungere con le mani i muscoli contratti.

Pensai: “Non può finire così! Ho delle cose da fare!” Non potevo proprio morire in questo modo anonimo, senza che nessuno sapesse nemmeno cosa mi fosse successo. Mentalmente urlai “Qualcuno o qualcosa mi aiuti!”.

Non ero preparata per ciò che accadde. All’improvviso avvertii una spinta da dietro, sotto l’ascella. Pensai “Oh, no, gli squali!”. Provai un vero terrore e disperazione. Ma il braccio mi veniva sollevato con forza. Mi giunse nel campo visivo un occhio: l’occhio più meraviglioso che potessi mai immaginarmi.

Giuro che stava sorridendo. Era l’occhio di un grosso delfino. Guardando quell’occhio, sapevo di essere salva.

Si spostò ancora in avanti, portandosi al di sotto e agganciandomi la pinna dorsale all’ascella, con il mio braccio sulla schiena. Mi rilassai, abbracciandolo, con enorme sollievo. Sentivo che l’animale mi infondeva sicurezza, che mi stava guarendo oltre che sollevando verso la superficie.

I crampi allo stomaco mi passarono mentre salivamo e io mi rilassai per la sicurezza, ma ero convinta anche che mi avesse guarita.

In superficie mi portò fino a riva. Mi trasportò fino in acqua tanto poco profonda che cominciai a preoccuparmi che rimanesse in secca, così lo spinsi un po’ più indietro, in acqua profonda, dove rimase in attesa a guardarmi, penso per vedere se stessi bene.

Mi sembrò un’altra vita. Quando mi tolsi la cintura di pesi e la bombola di ossigeno, mi levai tutto e mi ributtai in mare raggiungendo il delfino. Mi sentivo così leggera e libera e viva, e volevo solo giocare al sole e in acqua in tutta quella libertà.

Il delfino mi riportò al largo e giocò nell’acqua con me. Notai che lì vi erano molti delfini, più al largo.

Dopo un po’ mi riportò a riva. Ero stanchissima, stavo per crollare e il delfino si accertò che fossi al sicuro nell’acqua bassa. Poi si girò di fianco con un occhio a guardare il mio. Rimanemmo così per quello che sembrò un tempo lunghissimo, eterno direi, quasi in trance, con ricordi personali del passato ad attraversarmi la mente.

Poi emise ancora un suono e partì per unirsi agli altri. E se ne andarono tutti.


Voi dite “Quelli sono buoni, gli altri sono cattivi”

Ma io vi dico: “Tutti sono buoni e tutti sono cattivi. Solo Dio è buono.”

Non vi fissate negli schemi,  non bollate nessuno;

ma date a tutti la possibilità di cambiare, di migliorare, di riprendere”.

Voi dite “Vediamo cosa faranno gli altri. Tocca prima a loro”.

Ma io vi dico: “Partite voi per primi. Non giocate in difesa; non fate catenaccio!

Chi mi vuol seguire deve giocare all’attacco.

Io sono con voi e voi non avete niente da perdere.

Signore, sarebbe bello vivere uniti conoscendosi, aiutandosi e così, insieme, costruire un mondo più bello.

Sarebbe bello………e sarebbe anche facile se tutti, un bel giorno, si mettessero d’accordo e decidessero di stare ai patti.

Invece…………………

Se uno comincia a diventare più altruista, subito in tanti cercano di approfittarsene. Se uno risponde alle offese con le offese, viene chiamato ingenuo.

Se uno dona senza pretendere di essere ricambiato, viene chiamato illuso.

Se uno non si arrende di fronte all’egoismo e alla cattiveria viene preso in giro e dichiarato un povero fesso.

Allora, Signore, ci tiriamo indietro aspettando che comincino gli altri.

Così torna la noia, torna la tristezza, torna l’insoddisfazione.

Signore, aiutaci a capire che, sempre, è meglio dare che ricevere, e che solo così possiamo vivere a pieni polmoni.


AMEN


Non dico che dividerei una montagna

ma andrei a piedi certamente a Bologna

per un amico in più, per un amico in più,

perché mi sento molto ricco e molto meno infelice

e vedo anche quando c'e' poca luce

con un amico in più, con il mio amico in più.

Non farci caso tutto passa hanno tradito anche me

almeno adesso tu sai bene chi é

piccolo grande aiuto, discreto amico muto.

Il lavoro cosa vuoi che sia mai

un giorno bene un giorno male lo sai

dai retta un poco a me, giochiamo a briscola.

Non posso certo diventare imbroglione

ma passerei qualche notte in prigione

per un amico in più, per un amico in più.

Perché mi tiene ancor più caldo di un pullover di lana

a volte e' meglio di una bella sottana

un caro amico in più, un caro amico in più.

E se ti sei innamorato di lei, io rinuncio anche subito sai

forse guadagno qualche cosa di più, un nuovo amico, tu....

Perché un amico se lo svegli di notte,  e' capitato gia

esce in pigiama e prende anche lo botte e poi te le rida....

Per un amico in più, per un amico in più.

Per un amico in più………..

Capelli grigi si qualcuno ne hai

é meglio avremo un po' più tempo vedrai

divertendoci come non mai ancora insieme, noi.

Non dico che dividerei una montagna per un amico in più

ma andrei a piedi certamente a Bologna per un amico in più..............

Forse guadagno qualche cosa di più

un vero amico.
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